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dalla prima pagina 
Brescia 

(per l'«r Italicus » lo indagini 
non hanno portato a nessun 
risultato), appare ancora lon
tana. 

Brescia, con la manifesta
zione di ieri ha ribadito, die 
le forze democratiche sono 
consapevoli che la lotta con
tro il terrorismo non può es
sere delegata alla pur do\ o 
rosa azione delle forze del
l'ordino e della magistratu
ra. ma deve vedere sempre 
più protagoniste attive le 
grandi masse popolari. 

Anche per questa consape
volezza. ormai estosa a tut
ti coloro che realmente in 
tendono difendere la democra
zia da a tir echi che nel pas
sato erano dichiaratamente 
neri e ora si mascherano dir 
tro altri colori, la manifesta
zione di Breicia ò stata ben 
nitro che una celebrazione di 
rito. 

Lo stesso luogo dal quale è 
partito il corteo ricordava un 
altio oscura episodio di \io 
lenza: piazza Arnaldo, dove 
alcuni anni or sono un ordi
gno esplosivo provocò la mor 
te di una donna o il forimeli 
to di due carabinieri. C'era 

Ipotesi 
di accordo 

per il contratto 
dei telefonici 

ROMA — Dopo una seduta 
durata Ininterrottamente oltre 
oO ore. e slata raggiunga l'i
potesi di accordo per il rin
novo del contratto collettivo 
di lavoro per i 70 mila telefo
nici che dovranno ratificarla 
nelle assemblee nei prossimi 
giorni. La trattativa è durata 
oltre tre mesi. 

Ecco i punti più importanti 
dell'ipotesi di accordo se
condo la Federazione lavora
tori telefonici (FLT»: tremila 
assunzioni nel biennio 1978-'79. 
delle quali 150 derivanti dal 
recupero del lavoro concesso 
In appalto, e verifica del prò. 
granulia di assunzioni Der il 
1980; ulteriori 7.50 assunzioni 
a tempo indeterminato, delie 
quali 150 nel corso del 1978: 
intervento del sindacato nel
le ristrutturazioni e sull'orga
nizzazione del lavoro; inqua
dramento basato sul criterio 
della professionalità e con mi
glioramento della classifica
zione esistente. 

Incidenti al corteo 
degli omosessuali 

provocati a Bologna 
da automobilisti 

BOLOGNA — Il convegno na
zionale degli omosessuali ha 
rischiato di finire male. Non 
per colpa dei suoi organizza
tori. ma per le manovre di 
alcuni automobilisti che han
no cercato di superare a tut
ta velocità il corteo che il 
« Movimento Gay » aveva or
ganizzato nel centro della cit
tà. Il bilancio è di una ra
gazza — Lucia Carecoi. di 18 
anni — ricoverata all'ospeda
le neurochirurgico Bellavia 
con riserva di prognosi e di 
un giovane — Loris Pelagal-
11, 19 — accompagnato in que
stura dopo ere con la sua au
to ha rischiato di investire i 
partecipanti al corteo, un fun
zionario di polizia che con
trollava la testa del corteo e 
un fotografo. 

La Carecoi. era sul sedile 
posteriore di una moto a Ka-
wasaki » guidata da Sebastia
no Cuccù. Questi, in via In
dipendenza. ha tentato di su
perare il corteo degli omo
sessuali. facendo la gimeana 
ed accelerando fra i manife
stanti; poi è piombato ad un 
incrocio che ha cercato di su
perare nonostante il semafo
ro segnasse rosso. La moto è 
cosi finita contro un'auto in 
transito. La stessa operazione 
era stata compiuta pochi i-
stanti prima da una « Alfa 
Romeo * 1750 » sulla quale si 
trovava anche un bimbo m 
fasce e da una «FIAT 1100» 
condotta dal Peiagalli. Que
st'ultima vettura era poi sta
ta bloccata da un'auto della 
polizia. Pelatali!, dopo una 
serie di accertamer.t'. e stato 
denunciato e rilasciato. 

La manlfestaztor.e e prose
guita fino ai giardini della 
« Montagno'a ». dove s: è 
sciolta. Ad essa hanno parte
cipato circa 300 omosessuali. 

Stato d'assedio 
a Berlino Ovest 
per il terrorista 
evaso da Moabit 
BERLINO — Stato d'assedio 
a tutti gii effetti a Berlino 
Ovest per la ricerca — fino 
ad ora vana — del trenta
quattrenne Till Meyer. il ter
rorista evaso dal carcere-for
tezza di Moab:t, a Berlino 
Ovest, con l'aiuto di cinque 
donne che non si e neppur* 
arrivati ad identificare. Gli 
inquirenti sono sicuri che il 
fuggitivo non sia ancora riu
scito ad uscire dal settore 
occidentale di Berlino. Mi
gliala sono gli uomini della 
polizia che. armati di tutto 
punto, sono mobilitati per 
perquisire tutte le auto di
rette alle autostrade di tran
sito attraverso la Germania 
Democratica. 

La polizia ha fermato, in
terrogato e poi rilasciato i 
due difensori. 

nella composizione 3tessa del 
corteo una vastità di adesio
ni che solo apparentemente 
può essere definita s norma
le >. L'na *• normalità •> che de 
riva da una vasta azione uni
taria che ha portato a schie
rarsi decisamente, in prima 
persona, nella lotta contro il 
terrorismo, un vasto arco di 
forze diverse e. su tanti al
tri ie-'ii ancho divise Ira di 
loro. C'erano i gonfaloni dei 
comuni delle province che 
rappresentavano le istituzio
ni. le bandiere bianche del-
la DC. gli striscioni dot conci
gli di fabbrica. 1" bandiere 
rns^o del PCI. la forte e vi
vace pre-orza dei giovani co
munisti. le bandiere del PSI 
e quelle del PDl 'P f altri 
gruppi extraparlamentari: De
mocrazia proletaria. MI.S. 
i autonomi • — avevano onot-
tuato un loro corteo separa
to. frazionandoci successiva
mente senza entrare in piaz
za (Iella Loggia). 

'vii palco, davanti al sem
plice monumento che ricorda 
le otto vittime d; quel tragi
co 28 maggio, il sindaco di 
Brest ia Cesare Trrl>cschi ha 
ripercorso le tappe del terro
rismo: Milano. Broscia. Holo 
gnn. l'assassinio di Moro e 
della sua scorta, ricordando 
che questa pia/za è diventa
ta un punto di riferimento de
cisivo non solo per Hrescia, 
ma por tutta la coscienza de
mocratica del Paese. Di gran
de importanza - ha detto — 
è che si svolga a Brescia. 
davanti ai giudici naturali, il 
processo contro coloro elio so
no accusati di essere i ma
novali e gli esecutori della 
strage, anche se i veri man
danti non sono mai stati iden
tificati. 

Tognoli. «indaco di Milano. 
ha detto che con la strage 
di Brescia è iniziata per il 
nostro Paese una sorta di 
« convivenza con il terrori
smo » anche perchè poca lu 
ce è stata fatta su quello di 
inarca fascista, corno ancora 
troppo scar-.a ò stata Tazio 
ne per appurare l'area di 
complicità e di sostegno, an
che straniero, ai terroristi 
che hanno compiuto l'aggua
to di via Fani. 

Zangheri infine ha ricorda
to che la fermezza democra
tica con la quale l'Italia ha 
reagito agli attacchi terrori
stici degli anni passati e a 
quelli più recenti ha fatto fal
lire gli obicttivi di fondo de
gli attentatori. L'na reazione 
più debole o una reazione 
scomposta avrebbe potuto 
portare al collasso le istitu
zioni democratiche. Non si è 
reagito — ha detto — rispon
dendo con la violenza alla 
violenza, ma con la presenza 
attiva delle masse popolari 
sulle piazzo il 16 marzo e 
il 0 maggio. Una presenza 
non facile e non scontata. 

Vi sono oggi nel Paese for
ti motivi di disagio, soprat
tutto nel mondo giovanile. 
per la mancanza di prospet
tive che questa società of
fre: ma questo disagio nul
la ha a che spartire con il 
terrorismo. Anzi il terrorismo 
e la violenza sono anni che 
vengono usate per impedire 
che vengano rimosse le ingiu
stizie profonde che si riflet
tono sulle condizioni di vita di 
grandi masse popolari e so
prattutto sui giovani. 

Por questo — ha concluso 
Zangheri —. ai fini di un giu
dizio politico, non importa 
tanto sapere da dove ^ongo-
no i torrotisti. si nasconda
no tanto dietro un colore ne
ro quanto dietro un colore ros
so. Sappiamo che il loro obiet
tivo è l'attacco diretto alla 
democrazia e che vanno com
battuti con la forza dello Sta
to democratico e con l'appog
gio di tutti coloro che si ri
conoscono in quelle forze poli
tiche. sociali e sindacali che 
costituiscono l'essenza stessa 
riolla \ i ta democratica del 
Paese. 

Berlinguer 
giore efficienza delle forze di 
sicurezza e delle istituzioni e 
dei potori pubblici, maggio
re partecipa /ione popolare e 
solidarietà tra tutte le forze 
democratiche per isolare i ter 
roristi nella coscienza degli 
operai e delle masse. Questo. 
ha detto, sono le due vie fon
damentali per sconficcere il 
terrorismo nel nostro Paese. 

Chi c'è dietro le Brigate 
rosse? K" stata l'ultima do
manda <ul terrorismo, che è 
un problema che preoccupa 
molto anche in Spagna. -Pur
troppo gli onrani di sicurezza 
non «-opo ancora abba-'»nza 
effic'en*: pe- ^coprirlo. Ci so
no certo anche far.atvi che 
pendano di aprire, con gli at 
ti di terrorismo. ';> «trnda ri
voluzionaria ma. di fatto, ten 
dono e mirano alla distruzio
ne dello Stato democratico e 
in ciò sono in collusione con 
forze rer. "innario interne e 
nrobabilmente internaziona
li >. 

Ieri pomeri ergio Berlinguer 
h stato rageiurto a Barcel
lona dr l segretario generale 
del PCK. Santiago Carrillo 
con il ouale ha a««i<tito nel 
rH3ir»-;ctff.-n ?fì u n ; t corrida. 
OCPÌ Berlinguer vedrà il pre
p r i n t » d^l rovemo regiona
le dell* Cotaloena. Tamdel-
las. quindi «ara ricevuto dal 
sindaco della città. Si tratta 
di visite e incontri di corte
sia. come protocollarmente 
vendono definite, ma del 
min li non sfugge il signifi
cato politico. 

Aosta - Aperta da Pajetta la campagna elettorale 

Necessari per il Paese 
modi nuovi di governare 

Austerità significa rigore, giustizia e lotta contro tutti gli illeciti 
Il voto per il rinnovo del Consiglio regionale e per i referendum 

AOSTA — Si è aperta ieri ad 
Aosta, con la partecipazione 
del e impaglio Gian Cario Pa
jetta. membro della Dilezio
ne del PCI, la campagna elet
torale per il rinnovo dei Con
siglio regionale e pe- i refe
rendum nazionali. Dopo un'm-
troduzlone sui principali temi 
del programma coin'.inis'.a per 
la Regione valdostana, svolte 
dal segretario regionale com
pagno Demetrio Mafriea, ha 
Preso la parola iì compagno 

ajetta. 
In un momento ne; quaie 

— ha esordito Paj.-t.a — lo 
difficoltà di una crisi econo
mica e. sociale si mtre.~c.nno 
con quelle di un deteriora
mento dell'aoparato dello Sta
to, tli un intervento pubblico 
carente e n<in cii rado scan
daloso. i problemi del modo 
di governare e di amministra
re si fanno sempre più u'-gon-
ti. Rotto lo steccato deTanti-
comunismo, almeno nella mi
sura in cui si o convenuto da 
p a r e c'i tutti i partati denio-
civ.no:, non solo della possi
bilità, ma della improrogabi-
lini della presenta dei comu
nisti nella nuova maggioran
za. è necessaria una comune 
assunzione di responsabilità. 

Noi respingiamo — ha pro
seguito Pajetta — la divisio
ne fra apologeti dell'attuale 
governo (compito che sarebbe 
difficile per chi volesse assu
merlo) e critici (compito 
troppo facile per chi vota do
cumenti in comune dopo aver
li attaccati alla Camera e al 
Senato, o chiedere di votare 
ma in un referendum per il 
quale ha firmato un noi. La 
nostra presenza nella nuova 
maggioranza, e quella degli ni
tri, deve essere di correspon
sabilità e quindi di critica, che 

po*sa intervenire ed interven
ga nel momento di formazio
ne delle decisioni e delia vo
lontà d. operare. 

Conio chiediamo di capire 
— ha de:!o ancora il dirigen
te comunista — so un sì è un 
sì e so un /io e un no. chie
diamo a! governo di non met
tere le forze politiche che lo 
sostengono di fronte a fatti 
compiuti che il Parlamento 
non potrebbe accettare, di non 
t rapinare decisioni come 
quella d: scegliere tui mini
stro degli Interni efficiente, in 
tir. momento co-i grave per lo 
ordine democratico, so.'anto 
por bizze e tergiversazioni do
ni, «cristiane; il Paese è mquie-
'.). i propagandisti anti. omu-
r..-ti \ogliono die si cori'i'ie-
ri come pruolr-.na principale 
quello della paternità storica 
del terrori-ino, con ia spe-
ra iv ì eh? un'inchiesta che si 
perde n«M '-coli possa confon
dere le ideo. 

I/elenco dei ministri degli 
Interni, dei capi delia puli/iu. 
dei dirigenti dei servizi segre
ti messi al servizio di interes
si personali o di aziende mo
nopolistiche. sr.rebbe tioppo 
semplice, chiederebbe rispo
ste chiare e misuro urgenti; 
le risposte che vengono da 
Catanzaro o dall'Inquirente 
non sono fatte certamente per 
far ritrovare ai cittadini una 
fiducia, ornmi scarsa, nella 
possibilità dell'organizzazione 
della condotta democratica. 

Non credo che i valdostani 
possano prenderla come una 
intenzione per-ec;itoria o una 
mancanza di rispetto por i di
ritti dell'autonomia «e cito. 
come osenioio di una politica 
che deve pur portare qualche 
segno clientelare e una con
cezione scarsamente produtti

vistica. il fatto che una regio
ne di centomila abitanti ab
bia 1.000 dipendenti, sia pure 
tenendo conto della particola
re struttura dell'organilo re
gionale data dallo Statuto spe-
ciiile. o ne conti .Vi XXI se si 
comprendono quelli de: Comu
ni o dolio Stato. Si ha almeno 
il diritto di chiedersi se tutti 
i posti siano utilmente occu
pati. 

Il problema della spesa pub
blica — e quindi delio respon
sabilità personali anche di 
chi governa — è gravissimo e 
pressante, non si risolve solo 
mettendo le manette ad un as
sessore o con un paio di mi
nistri davanti al tribunale, lin
cile s£ di questo bisogna pur 
•mero conto. Siamo un P.io-io 
nel quale ó un delitto, o do
vrebbe essere consideralo ta
le, btiuare anche soltanto una 
lira e per quello clic* è pro
fittare n rubare, dovrebbe già 
essere di ' roppo anche un cen
tesimo. Se ni TI garantiamo gli 
investinionti :ieie>.-.ari, .«-e non 
ai-ic.irii'mo la produttività di 
ogni «pesa, la strada può es
sere quella di un arretramen
to pauroso, ia conclusione 
quella della catastrofe. Pe-
questo chiediamo di lavorare 
e di controllare insieme, di as
sumere insieme le responsabi
lità di quel eh" si è deciso; 
questo vaio per i partiti, per 
le grandi organizzazioni, ma 
perché nossa farsi sentire de
ve es.sere un impegno anche 
personale di ogni cittadino. 

Austerità — h i concluso 
Pajetta — non può voler dire 
miseria dei poveri o rinuncia 
alla speranza per i giovani. 
dev'essere rigore, giustizia. 
ioua contro il profitto che si 
fa illecito, l'evasione, le pre
varicazioni. 

Alla lista PCI-PSI-indipendenti i sei viceconsoli della Compagnia unica 

Porto di Genova: netta 
affermazione unitaria 

Ampiamente confermato nel ballottaggio il risultato della prima tornata • Secca sconfitta del collettivo 
operaio portuale - Ancora più positivo il dato delle singole sezioni - Una dichiarazione di Mario Margini 

Agitazioni 
degli addetti 

ai fari 
marittimi 

GENOVA — Dalle otto di ie
ri mattina alle otto di sta
mane tutti ì « segnalamenti 
marittimi » italiani rimungo
no spenti a causa di un'agi
tazione sindacale de! perso
nale tecnico addetto ai ser
vizi. Non vengono neppure 
offertile!» le omissioni por la 
calibrazione dei radiogonio
metri ed il punto nave. 

Sempre por un'agitazione 
continuano ad essere inatti
vi a tempo indeterminato i 
radiofari di Genova, Isola del 
Tino, Livorno, Capo Ferro, 
Capo Sandalo, Termoli, Por
to Civitanova Marche, Porto 
Corsini e Trieste. 

L'ai i tmbUi dei ««natoci del 
gruppo comunltta • convoca
te martedì 30 elle ore 16. 

* 
I ìenatori del gruppo comuni-
ita tono tenuti ed estere pre-
tenti «Ila teduta pomeridiana 
di mercoledì 31 maggio. 

* 
I deputati comunisti tono te
nuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA elle 
sedute pomeridiana di marte
dì 30 maggio. 

In quattro penetrano nel Centro romano di piazza Zama 

Attentato terroristico sventato 
al Meccanografico dell'Esercito 

Il tempestivo allarme di un carabiniere tli pattuglia provoca l'intervento degli artificieri 

Ieri a Roma, nel cjuarliere Tor di Quinto 

Arrestati tre fascisti: 
preparavano aggressioni? 
I giovani, noti attivisti del MSI con un lungo cur
riculum di violenze, avevano nell'auto una pistola 

ROMA — Sono finiti in car 
cere ieri notte tre neofascisti 
bloccati a Roma dalla Poli
zia mentre viaggiavano arma 
ti .su un'auto. 

L'arrosto è avvenuto dopo 
le 2 in via' Castiglione del 
Lago, al quartiere Tor di 
Quinto. Qui una volante della 
Polizia, che stava effettuando 
un normale giro di perlustra
zione. ha bloccato la \ettu 
ra stilla quale si trovavano 
tre giovani neofascisti: Gtor 
ilio Guido Chiesa, di 23 an 
ni. Pierluigi Scarano. 21 an 
ni. e Davide Sante Petrini 
di 23 anni. A bordo, buttata 
sotto un sodile, è stata tro
vata una pistola « Browning * 
calibro 7.0ó. I tre. tutti ben 
noti e più volte arrestati per 
pestaggi ed aggressioni, sono 
finiti in carcere sotto l'accu
sa di possesso illegale d 'arma. 
I.a rivoltella aveva il numero 
di matricola limato. 

Gli inquirenti stanno ora 
cercando di accertare «e i tre 
neofascisti a\ evano intenzione 
di compiere a?eressioni ed at
tentati. Sol loro (or to la di 
coro lunga i dossier che so
no in possesso della DIGOS : 
tutti e tre erano in pa««ato 
finiti in carcere, ed erano 

conosciuti come attivi maz
zieri del MSI. 

La carriera di picchiatore 
di Petrilli inizia nel "70 quan
do fu denunciato per violen
ze ed aggressioni. Xol '75 
poi lo squadrista fini in ga
lera con l'accusa di ricosti
tuzione di partito fascista e 
.successivamente rimesso in 
libertà. l 'guale la carriera di 
Scarano. 

Il più noto è però Giorgio 
Guido Chiesa: noi suo passa
to \ i sono moltissime denun
ce per reati d'ogni tipo; nel 
*75 fu anche arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio 
per aver gravemente ferito 
un giovane democratico nel 
corso di un'aggressione. I ma
gistrati poi derubricarono la 
accusa in quella di lesioni gra 
vi e il teppista potè facilmen
te tornare in libertà. 

-tv 
TRIESTE — Due giovani trie
stini appartenenti al < Fronte 
della gioventù >. dei quali non 
e stato re>o noto il rome, so 
no stati arrestati con l'accusa 
tìi aver pronunciato gra \ i mi
nacce r.ei riguardi d e l l a w . 
Gabriele Forziati — un ex 
Mmpatizzante di destra — e 
per porto d'arma impropria. 

ROMA — Un attentato terro
ristico contro il centro stati
stico meccanografico dell'e
sercito e stato sventato ieri 
pomeriggio a Roma grazie al 
pronto intervento delia poli
zia e degli artificieri. Sui" po
sto non è stato trovato alcun 
« messaggio h e nessuno, fino 
a tarda sera, aveva ancora ri-
\en.iucr.*i> il ge>to criminale. 

Erano da puco passato le 
14 quando quattro giovani, di 
cui uno in divisa da ufficia
le. si sono presentati all'in
gresso del centro militare di 
statistica, a p.azza Z;.:i»a. Ai 
soldati di guardia hanno chie
sto del colonnello comandan
te e. assente questi, dell'uffi
ciale di picchetto. Mentre uno 
dei due fanti si allontanava 
alla ricerca del superiore, il 
falso ufficiale ha es ' ra ' to la 
pistola bloccando "altro gio
vane rimasto nel corpo di 
guardia e costringendolo ad 
accompagnare i terroristi al 
piano di sopra, dove si tro
vano l'elaboratore elettronico 
e !e memorie magne'iche con 
i dati re'.ativi alle varie clas
si di leva. 

A questo punto gli scono
sciuti hanno estratto da due 
zaini che avevano portato con 
se degli ordigni, composti 
ognuno da due taniche da 
venti litri piene di benzina e 
da un sistema di scoppio col
legato a detonatori. Collega
ti 1 meccanismi per l'esplo
sione. i terroristi sono r.di-
scesi al piano terreno, legan
do e imbavagliando quindi 
rapidamente il piantone p n 
-v? di allontanarsi dall'edi
ficio. 

La loro precipitosa uscita 
da! ponone principale dell'e
dificio è «tata però notata da 
un carabiniere di servizio 
nella piazza che ha subito 
avvertilo via radio la sj«'.a 
operativa dell'Arma. Pochi 
mintr i dopo sono giunti ;n 
piazza Zama funzionar: delia 
DIGOS. ufficiali de: CC e ar
tificieri della direzione jrene-
rale dell'artiglieria. 

Il soldato di guardia, appe

na sciolti i legacci con i qua
li era stato immobilizzato, ha 
avvertito del pericolo ed e 
stato quindi possibile rag
giungere e disinnescare in po
chi secondi gli ordigni. 

CAGLIARI — Tre autovetture 
di sottufficiali tedeschi in for
za alia base NATO di Decimo-
niaimu — a 3 j chilometri ria 
Cagliari — sono state danneg
giate in un attentato com
messo nelle prime ore di ie
ri. I.e tro auto, che erano par
cheggiate nella via Parini di 
Quartu .Sant'Elena sono sta 
te cosparse di benzina e in
cendiate. Iy? fiamme non si 
sono propagate ai serbatoi e 
: danni sono stati di lieve en
tità. 

Le indagini «ono svolte dai 
carabinieri e dagli agenti del
la « DIGOS ». 

Ordigno contro 
sezione de 
nel Varesotto 
SARONNO • Varese! — f n at
tentato e stato compiuto, ia 
scorsa notte, contro una se
zione della DC. in viale IV 
Novembre, a Cislago t Varese ». 
una località a pochi chilome 
tri da Saronno. Verso le 3.41Ì 
sconosciuti hanno lanciato 
contro la porta d'ingresso del 
la sezione della DC un ordì 
gno incendiario. Lo scoppio 
ha risvegliato gli abitanti del
la zona, che hanno dato su
bito l'allarme. 

Sul posto sono intervenuti 
per domare le fiamme alcuni 
volontari e una pattuglia do! 
nucleo radiomobile dei cara 
binieri della ter.enza di Sa
ronno m servizio nella zon.v 
I danni sono comunque limi
tati E' andata annerita par 
zi.V.m^nte la porta di legno r 
<ono andati in frantumi a'.-
f-um verri. I carabinieri han
no recuperato i resri deìi'or-
dijfr.o incendiano. 

Gli appuntamenti della se t t imana 
Politica interna 

Kcierer.àur.i cà r q i o canone, saran 
no alcuni degli argv utenti ci: primo 
piano in questa >et;imana politica 
Domani riprenderà in aula l'esame 
della le^ge di r.iorrr.a sanitaria, sern 
pre domani all'ordine de", giorno, nella 
spe ra le commissione Fitti, ti tosto di 
leggo por .'equo canone: mercoledì ri 
prenderà, m commissione G-.-.t>:izia. lo 
esame della legge cr.e abroga 1* < Rea 
le »; nei corso della settimana ci sa 
rà i! varo definitivo delle mt«ure per 
l'amministrazione della giustizia (già 
approvate dal Senato> e delle agevo
lazioni finanziarie a favore di inizia
tive nel Mezzogiorno. Mercoledì, a! 
Senato, iniztera l'esame delle motìifi 
che alla procedura per il controllo 
parlamentare sulle nomine negl; enti 
puJblici 

Economia e lavoro 
Le vertenze in corso nei t ras por 

ti pubblici restano, anche questa set 
umana, tn posizione di pruno pi* 

no nel panorama 
U giornata di * 

sindacale. Dopo 
impero genera.»-. 

ferrovieri aderenti a. sindacati confo 
dera'.i stabiliranno, d'intesa cor. la Fr 
aerazione unitaria, un nuovo caienda 
no di lotte a sos*e*rno del rinnovo 
i onTattua.e. Cor.r.rv lar.o intanto le a 
zion: degli aderenti a. sindacati a t ro 
nomi crie n ' a rdano ti: mezz'ora la par 
tenza dei convogli, .ausando danni 
sproporzionar*, al traffico e mgiustifi 
cati disagi agli uten'i . Oggi sciopero 
ranno per tre ore ar.c.^e gli addetti 
• Ile stazioni r agli impianti fis^i 

Giovedì nprer.dor.o le trattative per 
gli assistenti di volo e nei giorni suc
cessivi quelle per i tecnici e i piloti. 

Venerdì uno s.iopero generale bioc 
cherà tutto i". «ettore IRI-Finmecca 
n-.ca. I/ob-.ettivo e quello di vedere n 
conosciuto dall'Inter*ind il molo dei 
sindacato m tutto il gruppo 

Importanti a p p u n t a m e l i rguardano 
poi l'opera di elaborazione del stnda 
cato unitario in vista delle prossime 
scadenze contrattuali. In preparazione 
del direttivo delia Fedri-azione del 20 
e 21 giugno, che affronterà i temi del 
diritto di sciopero, del costo del la 
voro i» della riforma dK salano e 

ieiia previd-vu-». si riunirà mercoledì 
.a segreter.a Saranno affrontati anche 
i problemi dell'iniziativa sindacale ne: 
confronti del terrorismo e della vio 
lenza 

Inchieste e processi 
a Caranzaro. on .a 

T , 

Oigi riprende 
deposiKor.e del professor Gvndo l.o 
renzor.. il processo per la >T7afz<* d: 
piazza Fontana 

A Tonno, sf-mpre oggi, prosegue il 
dibattim.tr.to contro Curcto e a l tn 14 
brigatisti detenuti Già per domani e 
preannunc-.ata la requisitoria dei PM. 
che occuperà probabilmente anche la 
giornata di mercoledì A Brescia con
tinua. oggi. l ' interiora o n o degli im
putati per .a strage tassista di piazza 
della Loggta Inoltre Renato Vallan 
zasca comparirà davanti alla Corte 
d assise di Firenze per nspcndere del 
l'uccisione cell 'appuntato della polizia 
stradale Bruno Lucchesi 

Saranno intanto ancora ni scena, da
vanti alla Suprema Corte. ì fratelli 
Lefebvre. imputati dello scandalo 
Lockheed 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — I risultati defini
tivi «non ufficiali) della se
conda tornata elettorale per 
il completamento del quadro 
ninnolile della Compagnia u-
UH a fra i lavoratori delle mer
ci vaiio de! porto di Genova 
hanno conformato, railorzim* 
dolo, il successo ottenuto nel 
primo turno, svoltovi noli.» set
timana H-12 maggio, dalla li
sta unitaria PCI-PSI-Imiipen-
donti. Le votazioni di ballot
taggio fra 1 candidati che noi 
primo turno non avevano ot
tenuto il quorum necessario 
del .">n per cento dei \oti 
espre».M. più uno. si sono con
cluso sabato, allo 14. Alla 
chiusura dolio urne avevsmo 
vota'o 4'ìT'J p o r unii cloll'n U-
nica ». pari al 70.B9 p»r con
to dei .Y852 lavoratori aven
ti diritto al voto. 

Tutti e soi i candidati uni
tari alle cariche di vice con
soli sono stati eletti con un 
largo margine di voti rispet
to ai candidati del « colletti
vo operaio portuale » che si 
erano prosentati alle elezio
ni con un programma e con 
una lista politica di netta 
contrapposizione, quando non 
addirittura di rottura, noi 
confronti del quadro dirigen
te delia Compagnia ust-ente 
e del sindacato. Ecco i sei 
vice consoli eletti l ira paren
tesi i voti riportati noi pri
mo turno»: Paride Batini. 
PCI, voti 2.H32 (23til>; Matteo 
Fusero. PSI. voti 2842 (21fl4>: 
Dionisio Federigi. PCI, 2540 
• 1%7»; G. B. Bazurro. PCI, 
2270 <ia57>; Ferruccio Maggi. 
PSI. 22ti7 dfifil»; Emilio Ca
pello. PSI. 2035 (1603). Net
tamento staccato il capolista 
e leader del « collettivo ope
raio portuale» Luigi Barilaio 
(socialista) il quale ha otte
nuto 1533 voti (11371. con un 
netto calo quindi anche ri
spetto alle elezioni del 1976 
quando venne eletto vice con
sole con 1.944 voti. Ancor più 
staccati gli altri sei candi
dati del «collettivo»: Rossi 
862 voti; Bartolini 832; Mo
naca a l i ; Baricelii 700; Pez-
zo!o 656. 

C'è da notare che noi pre
cedente consiglio di ammini
strazione della Compagnia il 
« colìetti\o i> coniavi*, due vi
ce rotinoli ipnn la ro e Campi» 
e duo consiglieri; non no iia 
nessuno nei nuovo consiglio. 

Il pieno successo della li
sta un.taria non è iimitaro 
alla eiezione dei soi vico con
soli. Si estonde e rafforza con 
i risultati nelle singole sezio
ni (sono scttf. più i sorviz. 
generali, ognuna dello quali 
sp?ciali7zn*a in particolari ai
tivi»» poitualt o con un nu
mero diverso di componenti». 
Vediuni"1. 

N''!Ia «-czione « .S-^fnno Can-
rio •> «.ono stati elotti Lucia 
no .S.",t;t-; ipcr» . (liovrnni 
G. :nli»»ri: i 'PCI» e Dino Pu 
bocca i indipendente»; nella 
procedente torni ta elettorale 
om *ra'o olo-to Renato Sto-
fanin. < inriirt'-r.rier.'o della li-
s n unitaria ' , sezione '-..San 
Giorgio :>: Gir.como Do Ber-
nar.-ii <PCI>. Emilio Clerici 
(PSI i . F m p q n Zoppi <P.SI) 
0 Annando Pecora 'PCD. Se
zione commessi di bordo: ca
po sezione Cerisola iCISL». 
consigliere Fragala «UILL 
.Servizi generali: consigliere 
.Mario Lai <PSI). Barilai e 
cassai: capo seziono Garbati 
(lista interna' . Imballatori: 
con.-igiiere Bavnstreiio «lista 
interna». 

C'è ancora da ricordare cne 
nella prima tornata e'ettora-
le. olire ai console Giovarmi 
Agosti (PCI» erano s'ati elet
ti i cari, sezione Egidio Na
poli. PCI 'sezione «San Gior
gio»); Arturo Silano. PCI 
'< Stefano Canzio»»; Giorgio 
Balzani, indipendente un.iano 
(imballatori): Beniamino Pe-
ressini. PSI 'posatori); Ezio 
Dabbene, candidato intemo 
'portabagagli» e i consiglieri 
Renato Stefanini. PSI; Rirc-ar. 
do Canep.i. PCI; Aldo Zano-
ne, candidato intemo, e Lui
gi Rondanina. candidato in
terno 

Quale giudizio dare di que
ste elezioni'' Ecco, intanto — 
e prima di tutto — e da ri
marcare cho complessiva
mente. l'affermarione de: can
didati unitari e sta -a ^upo 
nore ad ogni previsione, il 
ria'.'.ottagzti. inoltre, ha cia-
morosamen^* -ir.^-n'ito coloro 
1 qutli pensavano r.-.o • i -a-
reb'oero >tare smagliature ri
spetto al pr.mo turno E .a 
ragione d. l'otir1'» di onesto 
successo e da ricercar*! nel 
fatto che al giudizio do. por
tuali. i candidati unitari si 
sono pre«en*a*i dopo ina 
rr.in'igli.-isa. rigorosa w ; r i -
zione ri: ;:n pro / iamma > MI 
cu: i-.aiM.o rl.ie-to un giudi 
~:-< meditato" che aveva il 
carattere cii una v-Ta e pro
pria proposta politica in -en-
t ra 'a >M tre punti cardine 

inita r.i i .«voratori 
me condizione determinante 
per affror.-are : difti'il: pro
blemi delia condizione o p 
rata. 2» l'i.nriiviriuaTior.e della 
vera d:*crimir.8n'e fra due li 
ree politiche, s.a sui proble
mi portuali che su quelli na
zionali. da un lato. cioè, e o-
loro ' il •collettivo»» che si 
limitavano ?.d individuare e 
agitare singoli problemi reali 
spingendo di fatto i lavora
tori ad a'testarsi su una po
sizione puramente protestata
ria e quindi perden'e; dal
l'altra. invece, chi. dai pro
blemi reali del Paese, dello 
scalo e dei portuali ne indi
cava le soluzioni e chiama
va — e dirama — i lavoratori 
a battersi unitariamente per 
affermarle. 

I candidati unitari (e le for
ze politiche che li hanno por-
ta*i> hanno avuto, insomma. 
la capacità di presentarsi non 
contro qualcosa o qualcuno 
ma coma portatori di una 

oroposta costruttiva; PCI. 
P^ii e Indipenden :i non '.nin
no chiesto un pronunciamen
to A contro.» qualcuno lil 
r collettivo » nella fattispecie), 
ben^i un voto consapevole su 
una proposta pro;!r:i".im:i;ica 
che fosso vincolatilo w: »:': 
eletti noi consiglio di ammi
nistrazione della Compjsm.i. 

Oggi, dunque, occorro af
frontare, nell'immediato, i 
problemi del rinnovamento e 
do! governo della CL'LMV. 
Nel coivenipo si pone il pio-
bloina iti governi.re quel :>.o 
cesso —- o quei fin lori •-- che 
determinano la cri-.i cìe'l'o-
zienda POMO; e fii .-: j-iitì a 
affroirare con licore e for
mo.•• zi i II>K1I di ("tratterò ge
nerale. prima ri: f.*to v q .e 
suoni degli nv.w.unonu. de! 
la riforma cielliv 'ogislazione 
sulla ge.-'iono portuale, della 
programmazione degli investi
menti (il piano poliennale dei 
porti». 

Ma c'e un t c z o punto su 
cui il nuovo consiglio di am
ministrazione della Compa-
xniu dovrà impegnarci con 
coerenza e rigore, od è quel
lo deircflloienza e della pro
duttività dello scalo mnrit'.i-
r.io genovese, problema che 
devo esser.? affrontino nel 
breve p e r odo. E ciò coni-
por.n. anzitutto, alcuni ordi
ni di que.'-tioni: a» la rego
lamentazione del lavoro con 
pioggia; b» la concretizzazio
ne dell'accordo nazionale sul
lo «navi a finire »; c> la so
luzione — da affrontarsi us-
Mcnic alle altre categorie — 
dei problemi della mobilità; 
d> la costruzione del nuo
vo modello operativo basato 
sul binomio consorzio del 
Porto Compagnia; e» l'attiva
zione del carro ponto, inu
tilizzato da più di un anno; 
f» la rapida conclusione del
la vertenza porto. 

Sulla elezione del nuovo 
consiglio di amministra-Mone 
della Compagnia 11 compagno 
Mario Margini, responsabile 
del comitato politico del PCI 
del Porto ci ha rilasciato 

questa diclini a nono: « L'af-
formazione dei candidati do! 
In lista unitaria PCI-PSMn 
dipendenti e stata piena od 
inequivocn'vle. Ciò ó stiito 
pò cibile '. ".' la s, Ida unni» 
C'ÌO s i di un p:c.w> pro-
;;:v.*nma s: e s-abiìua tra 
PCI e PSI. s :i por 1.» cima
ci: a di onorili'»-, nella cor ru
zione di questo programnir.. 
una scria riflessione critica 
ed autocritica sui limiti fio'. 
nost-o lavoro dogli scorsi me
si -ia p »r "a.uone d- c.iia 
r:'A : /ione oo.in'.» rvan.i su'. 
i"'."\irio : • a movili'» ni • ooe 
raio e in lotta confi» il ter 
i o i . > ! i i o e !>•••• 'ci » ' « . ' o>-.:> ; 
zumo c e l o Sui'o demo rat; 
co. ( h: pensr.v» eh'' tra ì 
!«ivor.i"oi i od l'oc o (ii i ic 
iiov.. — I I M M " 1 ! » Mai-.io: — 
o lo orgaivrzarioni '•torichc 
ilei movimento di classo si 
fosso aporta una insanabile 
frattura' è s t r io e'.-im irosa
mente smentito dai fatti e 
dallo cifro. Lo forzo che si 
raggruppavano at 'orno al 
" collettivo operaio ". eteroge
nee, di varia natura e prove
nienza. sono «.tate ridimonsio-
nn*o su! oiano nolitico e por 
dono orni rappresentr.nza noi 
i-onsigl'o di amministrazione 
della Compagnia ». 

< Come sempre, però. — 
aggiungo Margini — i comu
nisti si sentono impegnati ad 
affrontare i problemi, a go
vernare la Compagnia in ino 
do ampiamente unitario, non 
contro una parto di lavora
tori ma chiedendo a tutti un 
impegno attivo, un contribu
to positivo alla soluzione di 
realtà complesse e difficili. 
11 primo problema è perciò 
quello di aprire questo con
fronto con il complesso dei 
lavoratori, con lo altre cate
gorie. finalizzandolo a rimuo
vere tutti quegli elementi che 
si frappongono alla concre
tizzazione di una linea di rin
novamento dei modi di lavo
rare ». 

Giuseppe Tacconi 

Luciano Lama 
le polemiche 

e le scelte dell'EUR 
IJI polemica sui prossimi 

rivuoi t contrattuali r aperta 
orinai in questi giorni nulle 
pagine dei maggìoii quotidia
ni itahar:. Ancora ieri II 
Giorno pubblicava un'intervi
sta di Luciano Ilarità II sc
ardarlo generale delia CGIL 
ha m definitiva ribmiìio le 
scelte di rondo operate dnl-
ì assemblea nazionale dei de-
legati aU'flL'R: puntare -ntiia 
occupazione come obiettivo 
pi incipale e contenere le ri
chieste sf./fl'.t.':. Sulle « re-
spon«nhili».i! a dell'attuale cu 
si ccor.'imica — ancora tisto-
sa. malgrado la « ripresimi » 
in atto — larno ricorda che 
ad esempio in Siena, a pro
posito di concorrenza 'ritcr-
raziov.ale « l'assenteismo è più 
alto che ria noi r e che co
munque !e rodici principali 
della crisi ;. sono da ricerca
re nel tipo di sviluppo che 
ha avuto l'Italia in questi 
trent 'anni. Gli squilibri tra 
Nord e Sun fra città e cam
pagna non «ono e r t a m e n t e 
da attribuire ai movimento 
sindacale ma essenzialmente 
al padronato e alla politica 
economica fa'ta da: governi 
in canea «. 

Ma è proprio su questi pre
sunti el-'mevti di un'iccn-
tunta rari: a « au'o.-ritiea » 
che hanno puntato m questi 
giorni diversi orgni.i di m-
* or nazione — dal Corriere 
della Sera, e Repubblica al 
Manifesto — rommentri'ì'lo 
un'altra interviste del segre
tario generale della CGII np 
parsa su I A S'ampa d: Ti'r.-
no Ma che co*a avev-a eletto 
di tanto » '•ca-ùi'oso •> Lavic.'' 
Ancora r."ic : olla .*: er.i rifa' 
lo alle scelte del'T.VR e i.-;' 
nlri,ie ' o rv i ' .V ri- r t r / r c r 'uc . 
. - , „ , 2 » r , v _ .-. .j4nr.r,l. r-fi c , j . 

Inno, affrontate proprio ve: 
aiorm «co»*: da un semina
rio indetto i!s CGIL-USL-
VII. Areir. pnrlato di conte-
ri-riento sc'cr'.-.l*. arerà po'.f 
mizzalo cor le t**i r'ie r?-
duconn e.d une equinirc'io-
ne t-heriaf^a Ir: ndmione 
dell'orario d: laroTr c"'i'rr.-
lizzjta r.d :<n a-.inirt.'-i d-lln 
O' cp-aiion-' ai eia cs:*>fì le 
tr*t della CGIL crea 1; ri'r.r. 
mn dell" butta pi?~. si *•>'<; 

pronunciato per una mobili 
tà contrattata (come si e de 
ciao appunto all'Fl'R > 

Uno degli aspetti die più 
ha impressionato t commen
tatori /specie quelli del Ma 
nifesto' riguarda il cosiddet
to K appiattimento salariale ». 
Ma non e torse vero — io 
ricordava Urtino Trenini in 
i-mi intervista al vostro gior
nale — "he per effetto delta 
contingenza e in parte del-
1 appli'.aztone dell'inquadra-
m^nto unico ad esempio alla 
Fiat se facciamo Ì0n il sala 
rio mimmo, ti massimo e 
uguale a l-IS amiche a 2W 
come dorrebbe essere per 
contratto"* 

Altro che autocritica' F' In 
sforzo, semmai, di un mo 
vimen'o sindacale matura, ri: 
scclie'-si nf.iettirj riv-nd'rr. 
tix i (ill'nltezia dei nrohlcrnt 
reali, concreti, tollerati ri 
primo luogo da: lavoratori e 
connessi con la situazione 
itnlìnnc. di oggi: problemi che 
Mtnn nuovi e che rtr'rifdnno 
dunque soluzioni nuove rei-
ciò suona perlomeno ridico-
la la -iresa di itosizmne dei 
socialdemocratici (ipjyirsa sul-
.'"l'manita e tesa a confonde
re : termini di un autonomo 
dibntt'to e di una ricerca c*»e 
sono aperti all'interno delle 
organizzazioni sindacali con 
«na richiesta al PCI di un 
>• mocesso di rei : sione ». S'on 
' t sfugge, in definitive, alia 
fiprets'one di nna mc<*c in 
moto di una "a'nnagn". scar-
dn'istirn e propana'idistira 
co'- sottili — r non tan'o 
*rt*:li — le-riturf antico-nu-
i:«»f* Voi .-/7*••,'t)*, vii ece -'u 
ili;:•">''; ,*jo. n e 'e sorti rìcl 
p-"-e ;.<••- : ;;-oib."t'':T:.' o"rc»rr 
"ifi'-r- r'r' Prì^tf. "te le tr.' 

z* "femo"trttche colitiche " 
zirlaceli fossero :« e "."rio di 
erT>ri"iere un co\Ulbuto «<>-
r-ji. nel -uT-fo. sui 'j-oòler.ii 
v>«'- di Là'na e dall'intero 
rrrjy."77-'?:fo sir.-'r-.rcl" c-rca 'i 
'orTrrio»"» de"" p:nttr:*i~>''m" 
rort'n*tnali. cirrn l'indTojn-
>,;'<• riforma del salario cir
ci l'attuazione ci n- nrocex-
to c'i neo-versione industria-
.V II "-o'.rerone :!•'•'>;-rogito 
c-edmmo non culi ;-ropno 
nessuno 
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